
Interrogazione n. 467
presentata in data 14 luglio 2006
a iniziativa del Consigliere Castelli
“Portale internet del turismo regionale denominato ‘Istrice’ ”
a risposta scritta

Il sottoscritto Guido Castelli, Consigliere regionale del gruppo di Alleanza Nazionale,
Premesso:
che la Regione Marche ha recentemente adottato il “Testo unico delle norme in materia di

turismo” che riunisce in un unico articolato normativo le varie leggi regionali che disciplinano
l’attività turistica;

che l’approvazione di tale testo è stata accolta con particolare soddisfazione dall’assessore
competente che, rilevando come il settore turistico sia da sempre strategico e fondamentale per
l’economia marchigiana, ha affermato che “...ora il turismo potrà avere un respiro unico in tutte le
Marche”;

che il testo, tra le altre cose, contiene disposizioni per favorire l’ampliamento delle strutture
ricettive della nostra regione, tenendo conto delle particolari esigenze dei soggetti disabili, ai quali
deve essere garantita un’accessibilità sempre più ampia a dette strutture;

Considerato:
-che in questa logica è stato allestito, nell’ambito del portale internet che la Regione dedica al

turismo, un link denominato ‘Istrice’ che fornisce informazioni su tutte le strutture turistico ricettive
delle Marche;

che il servizio, secondo i propositi iniziali, avrebbe dovuto consentire, tra l’altro, la classificazio-
ne delle strutture anche in base al relativo grado di accessibilità rispetto ai portatori di handicap;

Valutato:
che nonostante tali ottimi propositi, collegandosi al sito www.turismo.marche.it e attivando il link

“ISTRICE” si registra l’assenza di una pur minima traccia per quel che concerne la fruibilità delle
strutture ricettive da parte dei disabili;

che il sito è stato finanziato attingendo anche a fondi sociali, proprio perché era prevista la parte
riguardante l’accessibilità;

che tra le iniziative, annunciate dalla Regione Marche, dirette a rafforzare l’accessibilità del
sistema turistico marchigiano, si era parlato anche di una task force promossa da cooperative
sociali e formata anche da soggetti portatori di handicap per la verifica della presenza di barriere
architettoniche nelle strutture ricettive;

Tutto ciò premesso, considerato e valutato
INTERROGA

il Presidente della Giunta regionale per conoscere:
1) i motivi che hanno determinato la mancata realizzazione, da parte della Regione, della ricerca

per la creazione di una banca dati sull’accessibilità delle strutture alberghiere ai soggetti
disabili, avvalendosi delle cooperative sociali e di volontariato, propedeutica all’inserimento dei
risultati all’interno del sito internet regionale:
per sapere:

2) se, anche nella logica di perseguire le finalità del nuovo testo unico sul turismo, intenda attivarsi
quanto prima per ottimizzare la funzionalità del suddetto sito turistico regionale, affinché la
parte relativa alle informazioni sull’accessibilità dei soggetti disabili alle strutture alberghiere
presenti in territorio regionale possa divenire un servizio realmente utile e fruibile per tali
soggetti.


